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Prot. n. 16021 del 15 ottobre 2019  

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell’organizzazione del 
Governo a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il DPCM n. 105 del 27 febbraio 2013 recante organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10-ter, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

VISTO il DPCM n. 143 del 17 luglio 2017, recante adeguamento dell’organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole, alimentari e forestali, a norma dell'articolo 11, comma 2, del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, con il quale sono stati modificati gli articoli 2, 3, 6 e 7 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105; 

VISTO il DL 12 luglio 2018, n. 86, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole 
alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di 
famiglia e disabilità” con il quale è stata modificata, tra l’altro la denominazione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, in Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo; 

VISTO il D.L. n. 104 del 21 settembre 2019, recante: “Trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo”, con il quale, tra l’altro è stata modificata la denominazione del Ministero in 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

VISTO il DPCM del 1^ marzo 2017 registrato dalla Corte dei Conti al prot. n. 212 del 29 marzo 2017 
il dott. Riccardo Rigillo è stato nominato Direttore Generale della Direzione generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
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regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 
2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regolamenti (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Regolamento 
(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo, ed in particolare l'art. 33; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 288/2015 della Commissione del 17 dicembre 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità 
delle domande; 

VISTO il Programma Operativo, predisposto in conformità al disposto dell’art. 17, del citato 
Regolamento (UE) n. 508/2014, approvato con Decisione C (2015) n.8452 della Commissione del 25 
novembre 2015 e ss.mm.ii.; 

VISTI i criteri di selezione delle operazioni del PO FEAMP 2014/2020 approvati dal Comitato di 
Sorveglianza del 04 luglio 2017 relativi alla misura 1.40: Protezione e ripristino della biodiversità e 
degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili - 
art. 40 del Reg.(UE) n.508/2014; 

VISTO il D.M. n. 1622 del 13 febbraio 2014 con il quale è stata nominata quale Autorità di gestione 
del nuovo programma FEAMP 2014/2020 la Direzione Generale della Pesca e dell’Acquacoltura; 

VISTO il decreto direttoriale n. 9563 del 2 maggio 2018, con il quale è stato adottato l’Avviso 
pubblico, con i relativi allegati, per la presentazione e l’ammissione delle proposte progettuali per la 
concessione di contributi a valere sulle risorse della Misura 1.40, par. 1, lett. d) “Protezione e 
ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di 
attività di pesca sostenibili”, finalizzato alla realizzazione di studi propedeutici alla definizione di un 
Piano di Gestione per le attività di pesca sostenibile nelle Aree Marine Protette italiane; 
VISTO il decreto direttoriale n. 9563 del 2 maggio 2018, con il quale è stato adottato l’Avviso 
pubblico, con i relativi allegati, per la presentazione e l’ammissione delle proposte progettuali per la 
concessione di contributi a valere sulle risorse della Misura 1.40, par. 1, lett. d) “Protezione e 

ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di 

attività di pesca sostenibili”, finalizzato alla realizzazione di studi propedeutici alla definizione di un 
Piano di Gestione per le attività di pesca sostenibile nelle Aree Marine Protette italiane; 

CONSIDERATO che il succitato decreto direttoriale n. 9563 del 2 maggio 2018 ha superato il 
controllo contabile come da comunicazione del 16 maggio 2018 dell’U.C.B. presso il Ministero ed è 
stato registrato dalla Corte dei Conti in data 5 giugno 2018, al registro n. 1 foglio 455; 

VISTO il decreto direttoriale 12312 del 6 giugno 2018 con il quale è stata approvata la graduatoria 
finale dei soggetti richiedenti ammessi all’aiuto pubblico di cui all’art. 1 del Decreto direttoriale n. 
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9563 del 2 maggio 2018, a valere sui fondi di cui al Reg. (CE) 508/2014 – FEAMP 2014/2020 – 
Misura 1.40 “Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di 

compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili”; 

RITENUTO  dover nominare un responsabile del procedimento di cui sopra;  

CONSIDERATO che il sig. Antonio Di Noia, funzionario in ruolo presso l’ufficio dirigenziale Pemac 
4, è in possesso di idonee competenze professionali per ricoprire il ruolo di responsabile del 
procedimento di cui sopra; 

 

D E C R E T A 

  ART. 1 

Il  sig. Antonio Di Noia, funzionario in ruolo presso l’ufficio dirigenziale Pemac 4 è nominato 
responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 5 legge 241/90 in riferimento  in l’Avviso pubblico, 
con i relativi allegati, per la presentazione e l’ammissione delle proposte progettuali per la 
concessione di contributi a valere sulle risorse della Misura 1.40, par. 1, lett. d) “Protezione e 

ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di 

attività di pesca sostenibili”. 

 

Riccardo Rigillo 
Direttore Generale 
(Firmato) 

 

 

 

 

 

Il responsabile di misura: Rossitto     

 

 


